
,:J t ti h<ì ri. a ina n'ari 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E 

D A N I E L I , relatore. Quello è un altro 
articolo che viene in seguito. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Però all'ar-
ticolo 18 sono stati proposti degli emenda-
menti. I l primo, degli onorevoli Credaro, 
Fera e Borghese, è il seguente: 

Al primo comma sostituire : 
«Ieapi d' ist ituto nominati effett ivi hanno 

l 'obbligo di cinque ore settimanali d'inse-
gnamento, ma cessano di appartenere, ecc. » 
(il resto identico). 

L'onorevole Credaro ha facoltà di par-
lare. 

C E E D A E O . Io ritiro l ' e m e n d a m e n t o 
proposto, osservando però che è alquanto 
pericoloso far dipendere le promozioni a 
capo-istituto senza insegnamento, dalla po-
polazione scolastica, poiché il capo-istituto 
sarà interessato ad avere alla sua scuola il 
maggior numero di scolari possibile. Ap-
punto per queste ragioni, cioè ¡per evitare 
che il rettore esercitasse azione d'indul-
genza negli esami a benefìcio dei convittori , 
si è diviso, quest'anno, il rettorato dalla 
presidenza dei l icei-ginnasi. I l livello degli 
studi si abbassava. 

Noi abbiamo bisogno d' introdurre nelle 
nostre scuole una severità grandissima se 
vogl iamo rialzarle, (Benissimo! Bravo!) al-
trimenti sarebbe meglio chiuderne la metà 
(Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

D A N I E L I , relatore. Onorevole Credaro, 
ella deve essere certamente in un equivoco, 
perchè i capi d ' ist i tuti da incaricati pas-
sano effett ivi e tanto gli incaricati come gli 
ef fett ivi hanno obbligo -di insegnamento. 
Ne sono esonerati soltanto, per eccezione, 
quelli che si trovano ad essere capi effettivi 
di istituti la cui popolazione scolastica sia 
molto numerosa... 

C R E D A R O . Ma io r ipeto che il far di-
pendere la promozione dei professori dalla 
popolazione scolastica è un grave pericolo. 

P R E S I D E N T E . Ma non facc iano con-
versazioni! 

D A N I E L I , relatore. A b b i a pazienza. Non 
è la promozione ad ef fett iv i che si fa di-
pendere dalla popolazione scolastica, ma 
soltanto la dispensa dal l ' insegnamento. Se 
un capo d ' ist i tuto si t rova a dirigere un isti-
tuto, ad esempio, a R o m a , a Milano, a Pa-
lermo o a Napoli, che colpa o che merito 
ha egli se la popolazione scolastica è nume-
rosissima e se quindi la direzione assorbe 
tut to il suo tempo, senza ch'egli possa de-
dicarsi al l ' insegnamento? 
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C R E D A R O . Bisogna esserci stati ed io 
che ci sono stato lo so. 

P R E S I D E N T E . Non posso a m m e t t e r e 
queste conversazioni. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro'dell'i-
struzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-

struzione pubblica. Non vorrei che la Ca-
mera rimanesse sotto l ' impressione di una 
disposizione dannosa alla scuola. Qui non 
si t rat ta di promozioni; si t rat ta solamente 
della disposizione che accorda o no al pre-
side del l ' ist i tuto la faco l tà di fare lezione. 
L 'onorevole Credaro avrebbe desiderato che 
il direttore o il preside di un ist ituto faces-
sero lezione sempre, anche per un'ora sola 
al giorno, perchè, secondo lui, essi allora 
sarebbero meglio a contatto con la scola-
resca e ne conoscerebbero meglio l ' indole ed 
il profìtto. Io faccio osservare all 'onorevole 
Credaro che non è con un'ora di lezione, 
sia d' italiano o di greco o di matematica , 
che il preside o il direttore si mettono a 
contatto con la scolaresca; il preside od il 
direttore che intendono bene il proprio do-
vere, entrano in tut te le classi in tutte le 
ore ed invigilano sul profìtto e sull' ordine 
della scuola, e solo così vengono a conoscere 
l ' indole della scolaresca. Se invece essi sot-
traggono del tempo per far lezione, verranno 
a conoscere, appunto per questo, l 'anda-
mento dei loro ist i tut i molto meno di quello 
che non lo possano conoscere quando non 
hanno altro compito che quello di invigi-
larne t u t t a la funzione scolastica. 

E quindi a ragion veduta noi abbiamo 
creduto che negli istituti , che hanno una 
numerosa scolaresca il presidente o il diret-
tore non dovessero fare lezione, appunto 
per tutelare il buon andamento della scuola. 
È per una ragione eminentemente didat-
t ica; ed è inutile il dire che anche Fora 
d' insegnamento che si vorrebbe assegnata 
al direttore od al preside non gioverebbe 
nemmeno economicamente, perchè -il di-
rettore o il preside non potrebbero fare 
tut to il corso d ' insegnamento e per u n a 
parte di esso si dovrebbe chiamare un pro-
fessore assistente. D u n q u e nè dal punto di 
v ista economico, nè dal punto di vista di-
datt ico la proposta del l 'onorevole Credaro 
può trovare accoglimento. 

P R E S I D E N T E . A n c h e l 'onorevole B a t -
telli ha una proposta aggiuntiva. Egli pro-
pone di aggiungere il seguente comma: 

«Coloro che hanno già il grado di diret-
tori effett ivi , passano al ruolo di questi, e 
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